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RESOCONTO DELL’INCONTRO CON IL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA NICOLAIS
Il giorno 6 Ottobre , durante la Manifestazione Nazionale  che ha visto oltre 35.000 precari in piazza, si è tenuto un’incontro alla Funzione Pubblica con il Ministro Nicolais.
All’incontro era presente una delegazione di rappresentanti dei Lavoratori precari e delle RdB/Cub così composta:Paola Palmieri e Daniela Mencarelli Direzione Nazionale RdBCub P.I., Carmela Bovino Coordinamento Nazionale Federazione RdB-CUB, Massimo Berto Vigili del Fuoco  Coordinamento Regionale Lombardia, Stefano Cecchi Federazione Regionale Toscana, Teresa Pascucci Sanità Coordinamento Regionale Lazio, Cristiano Fiorentini Ricerca e Roberto Betti Enti Locali Coordinamento Nazionale RdB-CuB P.I. Marco Lorito Agenzie Fiscali Coordinamento Nazionale Precari RdB-CUB, Massimo Solferino Ministeri Coordinamento Nazionale RdB-CUB P.I.
In apertura dell’incontro Paola Palmeri ha evidenziato i contenuti della piattaforma di mobilitazione del 6 e chiesto che alla luce dell’adesione sia allo sciopero che alla manifestazione di centinaia di migliaia di precari ci fosse da parte del Ministero della Funzione Pubblica e del Governo una più decisa presa di posizione per affrontare il problema del precariato a partire dalla finanziaria, giudicata del tutto insufficiente a delineare una soluzione complessiva per gli oltre 500.000 precari presenti con vari contratti nella pubblica amministrazione in tutti i comparti e in settori strategici per l’erogazione di servizi pubblici. Inoltre si è messo in evidenza che le risorse stanziate per la trasformazione dei contratti a tempo determinato nelle amministrazioni statali sono gli stessi già stanziati dal precedente Governo, insufficienti a dare soluzione a tutti i Lavoratori e inseriti in un contesto di ulteriori tagli dei servizi pubblici, privatizzazioni e non copertura del tour over.
Gli altri componenti della delegazione hanno evidenziato che i provvedimenti previsti in finanziaria sono assolutamente insufficienti perché prevedono, con uno scarso finanziamento, una soluzione limitata ai soli tempo determinato tenendo fuori tutte le tipologie contrattuali maggiormente presenti nel pubblico impiego e cioè interinali, co.co.co. e co.co. pro., LSU/LPU, cantieristi, ecc., e affidando alle compatibilità di bilancio – soprattutto in sanità ed enti locali – la soluzione di un problema che investe centinaia di migliaia di lavoratori e famiglie e che richiederebbe, invece, visti anche i proclami della campagna elettorale, una sanatoria generalizzata e il blocco di ulteriori contratti precari e l’abrogazione del pacchetto treu.
Inoltre si sono messe in evidenza le situazioni specifiche dei precari degli enti locali, ricerca e sanità, dei precari di agenzie fiscali, giustizia, parastato, forestali e difesa, dei discontinui dei VV.F., l’enorme spreco di risorse rappresentato dalle esternalizzazioni, con i casi simbolo dei 15.000 ex-lsu delle scuole e dell’appalto atu in Grazia e Giustizia, chiedendo anche che si desse risposta in merito alla scadenza dei contratti entro la fine del 2006, anche attraverso una proroga generalizzata finalizzata alla progressiva trasformazione dei contratti a tempo indeterminato. 

Il Ministro, dal canto suo, ha illustrato i termini dell’intervento del Governo, con la Finanziaria, in materia di precariato finalizzato a trasformare a tempo indeterminato i contratti dei lavoratori a tempo determinato con una anzianità di 3 anni di servizio e con contratti stipulati a seguito dello svolgimento di selezioni pubbliche del comparto stato, parastato e agenzie fiscali nella misura di 8.000 unità circa per il 2007 e del 40% del tour over per il 2008-2009 e i 150.000 precari della scuola in tre anni, lasciando alla discrezionalità e alle disponibilità di bilancio nell’ambito delle più generali riduzioni di spesa tutti gli Enti dotati di autonomia.
In conclusione le Rappresentanze sindacali di base hanno chiesto l’apertura di un tavolo vero che proponga soluzioni per tutti e coinvolga i ministri interessati, a partire da quello dell’economia, nonché i rappresentanti della conferenza stato regione comuni, la sanatoria di tutte le situazioni di illegalità dello stato, a partire dal lavoro nero dei lsu/lpu fino ai contratti atipici utilizzati, in realtà, per la copertura di carenze di organico e di servizi essenziali e duraturi, la contrattualizzazione e proroga generalizzata degli stessi e l’avvio delle reinternalizzazioni.

Il ministro ha dato disponibilità all’apertura del tavolo ma senza assumere nessun impegno sulla possibilità di una sanatoria circa i contratti non stipulati a seguito di procedure concorsuali e interinali e co.co. considerati esterni all’amministrazione. 
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